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SAVONA
GIÀ ASCOLTATI DALLA PROCURA DIVERSI TESTIMONI

Rebagliati, sospettidiomicidio
Mesi fa l’expreteavevadenunciato: «Mivoglionoammazzare». Apertoun fascicolo
GIOVANNICIOLINA

SAVONA. La morte di don Carlo
Rebagliati, l’ex economo della dio-
cesi di Savonae Noli, e le sue teorie
suicontidellachiesasavonesesono
al centro di un’inchiesta avviata
dallaprocuradiSavonaechehagià
portato diversi personaggi vicini al
canonico a sfilare al sestopianodel
tribunale in veste di testimoni.
Al momento l’attività d’indagine

affidata ai sostituti procuratori
Chiara Maria Paolucci e Cristiana
Buttiglione è finalizzata a valutare
labontàdelledichiarazionidelpre-
te e di chi gli ha vissuto a fiancone-
gli ultimi periodi, soprattutto per
ravvisare la presenza di reati. Nes-
sun nome iscritto sul registro degli
indagati e neppure ipotesi concre-
te.
«Mi vogliono ammazzare,mi vo-

gliono ammazzare» è il timorema-
nifestato da don
Carlo Rebagliati
negli ultimi mesi.
Detto così potreb-
be non voler dire
nulla, ma certo la
suavoceregistrata
su nastro conse-
gnato agli inqui-
rentisembrapoter
aprire altri scena-
ri.
Parole che fan-

no venire i brividi anche se non ci
sarebbero riferimenti ad eventuali
personaggi interessati a chiudere
per sempre la bocca al sacerdote.
Una convinzione che, secondo i te-
stimoni (Francesco Zanardi, Ro-
bertoNicoliche ilcompagnodidon
Carlo) il prete ha cominciato a col-
tivareseriamente,quasiinmaniera
maniacale,dalluglioscorsoquando
dovette essere ricoverato per una
sospetta setticemia in seguito ad
una presunta manomissione della
macchina che don Carlo aveva in
casa per sottoporsi giornalmente
alla dialisi.
Un guasto inconsueto e che pre-

supporrebbe l’intervento manuale

diqualcuno,maalmomentositrat-
ta ancora di ipotesi, sospetti. Certo
don Carlo sapeva tante cose della
gestione finanziaria della diocesi
savonese.Perunaquindicinadian-
ni era stato l’economodellaCuria e
sotto il suo mandato era scoppiato
il caso Caritas-Cotta, ma da lì a so-
stenere un delitto c’è di mezzo il
mare.
In procura però non sembrano

aver sottovalutato la vicenda e do-
po aver acquisito materiale hanno
cominciato gli interrogatori.
A rendere ancora più misteriosi

gli scenaridiquestavicendacisono
poi alcunecoincidenze chemerita-
nodiesserevalutate.Neimesiscor-
si, in particolare l’estate scorsa,
ignotisisonointrodottinelleabita-
zionididonCarloRebagliati aStel-
la, di FrancescoZanardi a Savona e
nello studio di TizianoGandolfo, il
legale savonese che si èoccupatodi

tutelare il don nel-
la recente e delica-
tissima inchiesta
della procura per
presunto sfrutta-
mento della pro-
stituzione dalla
quale don Carlo
Rebagliati è uscito
con un’archivia-
zione del gip.
Tre blitz consu-

mati a breve di-
stanzadi giorni unodall’altro e con
un modus operandi identico: cas-
setti sottosopra, scrivanie rovista-
te, ma nessun furto di oggetti tipo
computer. «Quasi comesestessero
cercando qualcosa che non è stato
trovato» butta lì Francesco Zanar-
di, amico di don Carlo e grande ac-
cusatore della chiesa savonese nel-
la lotta alla pedofilia.
Racconti che i testi hanno fattoagli
uominidellapolizia giudiziaria che
sta cercando di far luce sullamorte
di don Carlo e soprattutto se e chi
avesseinteresseatogliereilpretedi
mezzo.
ciolina@ilsecoloxix.it
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SAVONA. Il gioco delle “tre carte” oppure la
“partitadoppia”.Dettecosìpossonosembrarei
nomi di altrettanti giochi da tavolo, ma invece
dietro quelle definizioni si nasconderebbero
affinati sistemi che sarebbe stati adottati per
incassare denari attraverso onlus e fondazioni
nelloscomputodelpagamentodell’Ivaediage-
volazioni fiscali nel caso di ristrutturazioni.
Una teoria che almomentonon sembra aver

trovato conferme,machedonCarloRebagliati
aveva illustrato agli amici più fidati.
Nelmomentodel ricovero estivo per sospet-

ta setticemia il sacerdote aveva ripetuto quelle
costruzioni anche in corsia, ma erano state
consideratefarneticazionialpuntodaspingere
alcunimedici a considerarlo fuori di testa.
Versioni che invece ora sono al vaglio della

procura. Soprattutto dopo aver ascoltato la re-
gistrazione di donCarlo su questi argomenti.
A dare il via al lavoro della magistratura era

stata la solita denuncia di Francesco Zanardi
che aveva consegnato al procuratore Francan-

tonio Granero una serie di dischetti dei quali
era entrato in possesso all’epoca della sua atti-
vità di manutenzione informatica nell’ambito
della diocesi.
Documentazione informatica chesarebbe in

grado, secondoZanardie il legaleCarlaCorset-
ti, di smascherare gli eventuali inghippi messi

in atto in quel particolare periodo storico.
Per la precisione sotto la lente d’ingrandi-

mento della magistratura sarebbero finiti i
conti dal 2000al 2007, per verificare se inquel
periodo particolare, caratterizzato dalla pre-
senza dell'attuale cardinale Domenico Calca-
gno, ci siano state irregolarità nella contabilità
finanziaria della diocesi.
Sull’argomento il riserbo dei magistrati è

massimo, anche se alla luce degli interrogatori
dei testimoni è stata confermata solo l’esisten-
za di un fascicolo a modello 45 riferito ad atti
non costituenti notizia di reato.
E i raccontidei testimoni servirebberoadac-

quisire ulteriori elementi di indagine. Ovvia-
mente la delicatezza della vicenda impone la
massimacautelaanchedapartedegli inquiren-
ti.
Nei prossimi giorni comunque continuerà la

sfilata di coloro che hanno avuto contatti negli
ultimimesi con donRebagliati.
G.CIO.
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La procura di Savona
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EX SOLIMANO,
COL RIMPASTO
VIA A NUOVE CASE

La ridistribuzione delle deleghe
ricompatta lamaggioranza sul te-
ma, in vista del voto in consiglio
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Il feretro di Carlo Rebagliati nella chiesa di Stella dove è stato celebrato il funerale

ERADIALIZZATO
L’ex sacerdote
era ricoverato

al SanPaolo: giallo
sullamanomissione
di un apparecchio

EX PARROCO
ED ECONOMO
DELLA CURIA
Carlo Rebagliati, aveva 65 an-
ni. È stato parroco di Spotorno
eNoli dopo aver ricoperto per
anni l’incarico di economodel-
la Curia di Savona
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